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Dati inquietanti dopo il caso dell'agente CIA 

Il SISDE non ha 
che trecento uomini 

KOMA — Il gravissimo epi­
sodio di spionaggio, di cui 
si è reso protagonista Do­
mìnio A. Penane, l'uomo dcl-

'la CIA espulso dall'Italia do­
pa che « La Repubblica » 
aveva pubblicato un suo 
« rapporto » .sui servìzi se­
greti italiani, ha suscitato 
scalpore e preoccupazione 
nei paese e all'interno stesso 
del SISMI e del SISDE. 1 
vari aspetti della scandalosa 
vicenda verranno esaminali 
oggi dal Comitato parlamen­
tare bicamerale (ne fanno 
parte quattro senatori e quat­
tro deputati) al quale è af-
fidalo un compito di. con­
trollo sull'attività dei due 
servizi e sulla politica di in­
formazione e di sicurezza, 
nel quadro della applicazio­
ne della riforma. IAI riunio 
ne era stala richiesta dai 
jxirlamentari del PCI meni 
bri di questo organismo. 

La lettura del « rappo'to » 
apparso sul quotidiano roma­
no, oltre al problema della 
scandalosa ingerenza nella 
vita di delicati organismi 
dello Stato italiano, propone 
anche altri problemi, fra cui 
quello dello stato reale del 
SISMI e del SISDE. Che co 
sa c'è di vero in proposito 
nel citato rapporto? E' ai 
capi dei duo servizi (e a 
loro soltanto, come affer­
ma la spia della CIA) che 
va attribuita la responsabi­
lità delle inadeguatezze e 
delle carenze die sono a 
tutti note? 

Nella sua tormentata ap­
plicazione. la riforma dei 
servizi di sicurezza italiani. 
varata un anno e mezzo fa, 
ha incontrato difficoltà e 
ostacoli non sempre motiva­
ti. Non è un mistero il ritar­
do con cui sono stati nomi­
nati i suoi capi, gli intralci 
frapposti al reclutamento di 
nuove fnrze (questo è par­
ticolarmente vero per il 
SISDE). le resistenze al ne­
cessario disinquinamento del­
l'ex SID, indicato dalla leg­
ge di riforma e imposto dal­
la necessità di dare al paese 
servizi efficienti, in grado di 
garantirne la sicurezza, com­
posti e diretti da uomini di 
provata fede democratica. . 

Il ministro Ruffini — par­
lando ieri alla commissione 
Difesa della Camera — ha 
voluto smentire « nel modo 

Si riunisce il comitato parlamenta­
re bicamerale al quale è affidato 
il controllo sui servizi di sicurezza 

più categorico » che il SISMI 
utilizzi « persone coinvolte 
nelle "deviazioni" del pas­
sato o comunque compromes­
se con il regime di Salò ». 
Ne prendiamo atto. Sappia 
mo del resto che nel corso 
della ristrutturazione e della 
riorganizzazione dell'ex SID 
alcune centinaia di agenti so 
no stati allontanati dal ser­
vizio. Ma tutto ciò può ba­
stare? Dalla lettura del « rap­

porto » redatto dalla spia 
della CIA emerge con pre­
occupante chiarezza la ne­
cessità di andare a fondo 
per accertare se tra le « fon­
ti» di questo personaggio vi 
siano effettivamente uomini 
appartenenti ai due servizi 
d't sicurezza. In caso affer­
mativo, una volta individuati, 
essi vanno colpiti con il ri­
gore che la gravità del caso 
richiede. 

Far fronte all'attacco 
contro le istituzioni 

Ma non è questo il punto 
fondamentale che più ci in 
teressa. Quello che pV ci 
preoccupa, e preoccupa la 
opinione pubblica, è clic il 
governo non ha attuato, o 
non ha provveduto affinchè 
venissero attuate tutte le mi­
sure operative opportune e 
con la necessaria tempesti 
vita, affinchè il SISMI e il 
SISDE fossero messi in gra­
do di funzionare, per fare 
fronte al duro attacco sfer­
rato contro le istituzioni de­
mocratiche. 

Come stanno le cose in real­
tà? A distanza di un anno 
e mezzo dal varo della ri­
forma, il nuovo organismo 

per la sicurezza interna (SI 
SDE) stenta a decollare. Se­
rie difficoltà esistono tut­
tora — lo ha riconosciuto, 
lo stesso Andreotti nella sua 
seconda relazione alle Came­
re sull'attività dei servizi di 
sicurezza — per la creazio­
ne di strutture periferiche 
adeguate ai compiti- Né si 
può accettare che compiti af­
fidati per legge al SISDE 
siano trasferiti — come è 
stato fatto — al SISMI, che 
deve occuparsi del contro­
spionaggio, « per la difesa. 
sul piano militare, dell'indi­
pendenza e dell'integrità del­
lo Stato, da ogni pericolo, mi­
naccia o aggressione >. 

Assolutamente insufficienti 
gli apparati tecnici 

Difficoltà serie per il SI 
SDE le ha incontrate come 
dicevamo nel reclutamento 
di personale proveniente da 
altri corpi dello Stato, i cui 
dirigenti non sempre hanno 
dimostrato la volontà di colla­
borare. quando non hanno 
addirittura frapposto ostaco-
lì.^Non si sa con, esattezza 
di quante forze dispone oggi 
il nuovo servizio di sicurez­
za, ma è parere diffuso che 
non si è riusciti ad andate 
oltre i 250 300 uomini (e cioè 
poco più del 25c/c dell'orga­
nico previsto), parte dei qua­
li ereditati dal disciolto Re­

parto c D > dell'ex SID. 
i Assolutamente insufficien­
ti — dice un esperto di que­
ste cose — gli apparati tec­
nici. mentre si sta ancora 
discutendo a chi affidare la 
"banca dei dati", uno stru­
mento indispensabile per po­
ter svolgere la necessaria 
opera di prevenzione contro 
il terrorismoV.~ 

Per tutte queste carenze. 
si può dare la colpa al ca­
po del SISDE, generale Gras-
sini, attribuendogli — come 
si legge nel e rapporto » di 
Perrone pubblicato da La 
Repubblica — la patente di 

incapace? Non spetta ovvia' 
mente a noi prendere le dife­
se di un ufficiale, ritenuto 
serio e preparato. Quello che 
va sottolineato è che le re 
sponsabilità sono prima di 
tutto politiche, sono del go­
verno che non ha adottato o 
non si è preoccupato che ve­
nissero adottate le misure 
necessarie per mettere in 
grado il SISDE (el il SISMI) 
di funzionare. 

Problemi seri, se pur di­
versi, si sono posti e si pon­
gono anche per il SISMI. 
Difficoltà sono sorte per ade­
guarlo ai nuovi compiti af­
fidatigli dalla legge di rifor­
ma. La ristrutturazione ha 
imposto la soppressione di 
alcuni uffici ed al loro po­
sto ne sono stati costituiti 
altri. Uno di questi ha ere­
ditalo il vecchio Ufficio « D » 
dell'ex SID. scorporato dal 
la Sezione S.l. (Sicurezza 
Interna), i cui uomini, ol­
tre agli archivi, sono passati 
al SISDE. 

Nel « rapporto » della 
spìa CIA si parla anche di 
una questione che ha fatto 
discutere: è stata giusta 
o meno la creazione di due 
servizi segreti al posto del­
l'ex SID. E' fondata la cri­
tica — apparsa qualche gior­
no fa su un quotidiano mi­
lanese — alla « distinzicue 
delle competenze ». co.sl co­
me sono state fissate nella 
legge di riforma, che sareb­
be una delle cause fondamen­
tali delle carenze del SISDE 
e del SISMI? Non ne siamo 
convinti. Sono sorti dei pro­
blemi? Ci sono stati tentati­
vi di sovrapposizione? Può 
darsi E' per fare fronte a 
queste eventualità che è sta­
to creato il CESIS, che ha 
appunto il compito di coor­
dinare — sotto la direzione 
del Presidente del Consiglio, 
al quale è affidata la respon­
sabilità diretta di tutta la po­
litica informativa e di sicu­
rezza l'attività dei due nuovi 
servizi segreti. Questo organi-

. smo non ha funzionato? Lo 
si faccia funzionare- E so­
prattutto si renda funziona­
le, come vuole la riforma, il 
rapporto fra governo, Comi­
tato di controllo e Parla­
mento. 

Sergio Pardera 

Dibattito alla Commissione Difesa della Camera 

Indagare sugli ispiratori del dossier 
La relazione del presidente Vittorelli - Le assicurazioni fornite dal ministro 
Ruffini - Chiarire il ruolo avuto da funzionari italiani - L'intervento di D'Alessio 

ROMA — La commissione Di- . 
fesa della Camera — riunita ( 
ieri a Montecitorio — ha di- ! 
scusso sulla vicenda del rap- | 
porto USA sui servizi di si- j 
curezza italiani. All'inizio del- ; 
la seduta il presidente Betti­
no Vittorelli ha espresso la 
propria preoccupazione per 1' 
episodio e ha approvato la de­
cisione del governo di espel­
lere l'autore del rapporto reso 
noto dalla stampa nei giorni 
scorsi. La vicenda — ha sotto­
lineato Vittorelli — rivela 1' 
esistenza di indebite ingeren­
ze straniere negli affari inter­
ni del nostro Pae.sc e rende 
necessaria una sollecita in­
chiesta per chiarire il ruolo 
avuto da funzionari e ufficia­
li italiani (per i quali è ipo­
tizzabile il reato di alto tradi-

ROMA — 11 ministro dell'In­
terno ha ripetuto ieri, in Se­
nato. la difesa che aveva so­
stenuto alla Camera, vener­
dì scorso, di tutto l'operato 
degli esponenti democristiani 
« del governo implicati nella 
sconcertante vicenda Cervo­
ne-Vi glione-Frezza. protagoni­
sti di rivelazioni a sensazione 
sull'affare Moro. Non solo nel 
tono — assolutamente elusi­
vo — il discorso di Rognoni 
non ha aggiunto nulla al suo 
Intervento della settimana j 
scorsa: ma quasi tutte le af- i 
fermazioni. le argomentazio- • 
ni. le notizie, i giudizi poli- j 
tici (per 1J verità assai pò- j 
chi) del ministro sono esat- • 
tameote gli stessi di cinque • 
giorni fa. Interi lunghi bra­
ni del discorso pronunciato 
davanti alle commissioni Giu­
stizia e Interni di Palazzo 
Madama (riunite ieri matti­
na in seduta cengumta per 
ascoltare le risposte di Ro­
gnoni alle interrogazioni pre­
sentate da tutti i gruppi) so­
no presi a prestito, parola 
per parola, dal testo della ri­
sposta che aveva fornito alle 
interrogazioni dei deputati. 

In sostanza sì è trattato di 
una cronistoria delle fasi prin­
cipali (quelle cioè già arci-
rote, perchè pubblicate su 
lutti i giornali) dei contatti 
Ira il senatore Cervone "e i 

mento). Il presidente ha con­
cluso sollecitando una riunio­
ne della commissione Difesa 
— eventualmente insieme alle 
commissioni Interni ed Esteri 
— per dibattere a fondo i va­
ri aspetti del problema. 

11 ministro Ruffini — inter­
venendo nel dibattito — ha re­
so noto che è già stata di­
sposta una inchiesta e si è 
associato alla solidarietà nei 
confronti dei tre generali dei 
carabinieri che vengono cita­
ti nel rapporto statunitense. 
Sui servizi di sicurezza il mi­
nistro ha affermato che essi 
devono essere messi in condi­
zioni di svolgere il loro deli­
cato compito istituzionale nel­
la necessaria serenità e riser­
vatezza. E' stato ribadito inol­
tre che tutti i componenti dei 

vecchi servizi di sicurezza 
cpmunque coinvolti nelle de­
viazioni degli scorsi anni e 
nella attività della Repubblica 
sociale italiana, sono stati al­
lontanati dai nuovi servizi. 

Nel dibattito è intervenuto 
anche il compagno D'Alessio 
die ha preso atto delle dichia­
razioni del ministro riservan­
dosi la proposta di s|>ecifiche 
iniziative in un momento suc­
cessivo alla già prevista riu­
nione del Comitato di control­
lo sui servizi di sicurezza. 
Nella seduta sono intervenuti 
gli onorevoli Zoppi (DC): Mi­
lani (PdUP) e Accame per 
il PSI. 

Sempre in merito alla vi­
cenda della pubblicazione del 
rapporto Usa. si riunisce nel 
pomeriggio di oggi il Comita­

to parlamentare di controllo 
sui servizi di sicurezza. La 
riunione — come ha precisato 
il compagno Pecchioli — è 
stata chiesta dai parlamenta­
ri comunisti membri del comi­
tato. Il PCI pone l'esigenza 
c!ie siano individuati gli in­
formatori interni ai nostri 
servizi che hanno consentito 
la stesura del documento: le 
forze politiche democratiche 
non possono infatti ritenere 
conclusa la vicenda con 1* 
espulsione dall'Italia di Do­
minio Perrone. funzionario 
dell'ambasciata Usa e esten­
sore materiale del documento. 
Una interrogazione in tal sen­
so è stata rivolta infine al 
presidente del consiglio dei 
ministri da parte del deputa­
to socialista Falco Accame. 

Sul falso brigatista 
evasive le risposte 

di Rognoni in Senato 
Nessuna risposta ai dubbi scaturiti dalla tor­

bida vicenda - L'intervento di Giglia Tedesco 

vari presunti emissari o in­
termediari delle Brigate ras 
se. Su tutti i dubbi. le per­
plessità. le preoccupazioni pò 
litiche che pure erano stati 
ben espressi dal dibattito che 
a Montecitorio era seguito al­
le sue dichiarazioni, il Mini­
stro non ha voluto soffermar­
si. E neppure sulle notizie 
fresche (l'arresto, avvenuto 
lunedì, del presunto brigati­
sta e presunto truffatore, pun­
to di partenza di tutte le ri­
velazioni) Rognoni ha detto 
molto. Ila detto solo che in 
realtà lui alle rivelazioni del 
brigatista non ci aveva mai 
creduto: ma dal momento che 
Cervone si mostrava così si­
curo, e l'affare era così gra­
ve. ha ritenuti di non la­
sciar cadere la pista. 

Ma perchè la vera identi­
tà di Frezza è stata possibi­

le stabilirla solo ora. dopo le ! 
rivelazioni apparse sull't E- j 
spresso »? Cosa è accadute» j 
nei dieci giorni intercorsi tra ; 
i contatti con ii presunto bri­
gatista e l'incarico specia­
le a Dalla Chiesa? Perchè 
il giornalista Viglione. dalla 
cella di Rebibbia dove si tro­
va adesso, continua a dire 
che non parla perchè ha pau­
ra? Di che cosa ha paura? 
E ancora: quando, come, da 
chi. è stata avvertita la ma­
gistratura dei contatti con 
quello che si credeva un uo­
mo delle BR? E è vero o no 
che le notizie su tutta que­
sta incredibile e grave vi­
cenda (Rognoni ha detto: e in 
questo clima di sospetti le 
parole non hanno lo spessore 
della verità, ma quello degli 
Interessi e degli effetti che 
promuovono ») cono aUt* 

passate all"« Espresso » dal se­
natore de Cervone? 

Seno tutte domande a cui 
Rognoni non ha risposto. E 
la compagna Giglia Tedesco, 
prendendo la parola dopo l'in­
tervento del ministro, le ha 
ripetute ancora una volta. Lo 
arresto di Frezza — ha detto 
Giglia Tedesco — non cam­
bia i termini della questione 
politica che è aperta: qual­
cuno ha seguito un « doppio 
binario » nella lotta al terro­
rismo: agendo da un Iato 
attraverso gli organi dello Sta­
to. e dall'altro lato seguen­
do vie diverse e non del tut­
to chiare. E' per questo moti­
vo. e perchè restano senza 
risposta troppi dubbi, che i 
comunisti sono favorevoli ad 
una inchiesta parlanxntare. 
Cile sia condotta però entro 
limiti assai precisi, sull'affa­
re Moro e sui suoi sviluppi. 

E non — come ha chiesto 
invece il de De Giuseppe nel 
suo intervento — sul « feno­
meno » del terrorismo. Altri­
menti si andrebbe assai lon­
tano dagli scopi per cui è 
stata sollecitata questa inizia­
tiva del Parlamento: fare lu­
ce, aiutare la ricerca della 
verità, fugare sospetti, om­
bre, ambiguità. 

pi. S. 

Il magistrato esonerato dall'incarico a Bologna 
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Voci di «pressioni» 
per la rimozione del 
giudice Catalanotti 

Le « confidenze » di Berardi sarebbero state riferite a 
due ministri - « Sottoponetemi a inchiesta » dice l'accusato 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Il giudice i-
struttore dottor Bruno Cata­
lanotti è stato rimosso dal 
suo incarico per pressioni 
dall'alto? La voce circola con 
insistenza a Bologna, ed è 
tanto più preoccupante se la 
si inette in relazione con un'al­
tra voce, secondo la quale il 
contenuto delle * rivelazioni » 
di Francesco Berardi, « Bi-
fo ». sarebbe stato portato a 
conoscenza dei Ministeri del­
l'interno e della difesa. 

11 provvedimento, firmato 
dal presidente del tribunale 
dott. Ottavio Lo Cigno, è sta­
to giudicato negli ambienti 
forensi * abnorme », perchè, 
attraverso una fittizia misu­
ra organizzativa si tenta di 
mascherare un provvedimen­
to disciplinare die non può 
essere inflitto senza istrutto­
ria e senza processo. Senza. 
insomma, che la « colpa » sia 
stata contestata all'imputato 
e senza che costui abbia po­
tuto difendersi. 

Il decreto, insomma, è vi­
ziato di ilieggittimità (perchè 
solo il Consiglio superiore 
della magistratura avrebbe 
potuto prendere una tale de­
cisione). è inficiato da ecces­
so di |H)tere ed è assoluta­
mente privo di motivazione. 
Troppi sbagli in una sola fac­
cenda. e tutti abbastanza «so­
spetti». 

•* Vista la nota — è scritto 
nel decreto — numero 2/79 ri­
servata. in data odierna (12 
febbraio - n.d.r.). del consi­
gliere istruttore (Angelo Velia 
n.d.r.) è ritenuto che occor­
rono urgenti e gravi ragioni 
di opportunità che non con­
sentono l'ulteriore permanen­
za del giudice... ». 

Si ricava, insomma, da 
queste fioche righe, la convin­
zione che il famoso memoria­
le « a futura memoria » scrit­
to da « Bifo » e sequestrato 

"Ta*~ scorsa settimana" in casa 
del presunto fiancheggiatore 
delle Br Paolo Brunetti (l'im­
piegato comunale militante 
dell'autonomia. . e arrestato. 
per mandato del giudice 
istruttore Roberto Piscopo 
perchè in assemblea pubblica 
fece l'apologia ed espresse 
adesione al terrorismo prati­
cato dalle Br). è stato porta­
to a conoscenz-a di persone 
— come lo stesso Velia — 
che non erano il legitti­
mo ed unico destinatario di 
quel documento, il dr. Piscopo. 

Non è ingenuo ritenere che 
i due ufficiali che. per inca­
rico del doti. Piscopo. arre­
starono Paolo Brunetti, ab­
biano « gerarchicamente » in­
formato il comando dell'arma. 
il ministero della Difesa e il 
ministero degli Interni del ri­
trovamento del memoriale. 
In esso, come è noto e Bi­
fo» descriveva un occa­
sionale incontro avuto con il 
giudice Catalanotti. proprio 
il giorno in cui (attorno al 12 
dicembre dell'anno scorso) il 
generale dei carabinieri Boi-
doni era stato interrogato dal 
magistrato in relazione alla 
inchiesta su un giro di bische 
clandestine dove si sarebbe 
potuto riciclare anche il de­
naro dei sequestri. « Bifo » 
parlava del giudice che lo ave­
va perseguito per mesi fino 
a Parigi, che aveva (come 
insiste nel dire il «movimen­
to ») «incarcerato centinaia 
di studenti ». che era stato 
« strumento cieco ed ossequio 
so del PCI ». che era « pazzo 
da legare ». con simpatia. Ma 
gli metteva in bocca afferma­
zioni sconcertanti: gli uomini 
del generale Dalla Chiesa vo­
levano ucciderlo e dare la 
colpa agli « autonomi ». 

Perchè gli aveva fatto que­
ste confidenze? Perchè evi­
dentemente si era ravveduto. 
quando il « PCI lo aveva get­
tato a mare ». Si trattava di 
un documento * interessante » 
perchè, soprattutto. « Bifo » 
aveva inteso consegnarlo alla 
cassaforte del suo legale. 
l"aw. Giancarlo Berti. « L'ho 
fatto per ingenuità, per pau­
ra. perchè non volevo che 
queste mie impressioni an­
dassero perdute ». « Bifo » ha 
ripetuto questa giustificazione 
anche ieri. Ma lo disse anche 
in gennaio al sostituto procu­
ratore generale dott. Mario 
Luchetti, che lo aveva convo­
cato per saperne di più su 
questo «memoriale a futura 
memoria ». 

Perché stavolta Catalanotti 
non fu « inquisito >? Il giudi­
ce istruttore era sia finito nel 
mirino della Procura genera­
le a motivo della inchiesta 
sulle « bische ». La stampa 
aveva osato, infatti, pubbli­
care nomi di personaggi trop­
po importanti, travolti dalla 
inchiesta. Prima dello scadere 
dell'anno scorso, a Roma, si 
era appreso che il giudice 
bolognese aveva interrogato. 
come teste, l'ex ministro Cos-
siga e il ministro Scotti. Ma 
la sua « rimozione » non può 
avere alle spalle una simile 
squallida necessità dt e tu­
tela >. 

Pochi giorni or sono, la 

Procura generale aveva resti­
tuito al dr. Catalanotti il fa­
scicolo sulla uccisione dello 
studente Francesco Lorusso, 
per la cui morte il giudice a-
veva incriminato l'ex carabi­
niere ausiliario Massimo Tra­
montani. Contro il giudice 
istruttore, la Procura genera­
le aveva però ordinato un 
« non luogo a procedere », 
perchè, secondo la legge Rea­
le. l'imputato aveva fatto un 
uso legittimo delle armi. 

Ma la « rimozione » di Cala-
lunotti, forse, si inquadra in 
un disegno « strategico » di­
verso. di più vasto e più pe­
ricolose conseguenze. La stra­
tegia della tensione serve an­
cora. La « rimozione » del giu­
dice che sui f disordini » che 
avevano portato alla uccisio­
ne di Lorusso, voleva anco­
ra indagare, iwtrehbe esse­
re un avvertimento |ier quel­
li che vogliono sapere per­
ché si spara e per ordine di 
chi. 

I magistrati bolognesi — la 
stragrande maggioranza, per 
lo meno — non escludono che 
la rimozione di Catalanotti 
possa avere questo signifi­
cato. Per tale ragione, hanno 
chiesto alla giunta esecutiva 
della sezione bolognese della 

Associazione nazionale magi­
strati. di convocare un'assem­
blea. La vogliono aperta an­
che ai laici, perché non l'in­
tendono lasciare equivoci sul­
la loro domanda di indipen­
denza. La giunta si è riuni­
ta ieri, ma non si conoscono 
ancora le decisioni. Tuttavia, 
gli oltre cinquanta magistra­
ti che hanno chiesto la con­
vocazione dell'organo diretti­
vo dell'associazione intendono 
preparare l'incontro entro la 
settimana o, al più tardi, lu­
nedì. 

Intanto si è appreso che il 
giudice Catalanotti ieri, a Ro­
ma, ha chiesto al Consiglio 
Superiore della magistratura 
l'apertura di quella « inchie­
sta » che gli è stata negata, 
con la conseguente |>ossibili-
tà di difendersi. 

Sulla vicenda i compagni 
Coccia, Perantuono. Cerrina, 
Spagnoli e Fracchia hanno 
rivolto una interrogazione al 
ministro di Grazia e Giusti­
zia chiedendo di « conoscere 
il giudizio del ministro sul 
caso e in particolare se in­
tende chiedere al Consiglio 
Superiore della Magistratura 
l'apertura di un'inchiesta 

Angelo Scagliarini 

Per integrare l'aumento dei fitti 

Regioni: ripartito 
il «fondo sociale» 
per gli inquilini 

Al CIPE la decisione definitiva - Il de­
creto siigli sfratti oggi in Parlamento 

Messaggio di Berlinguer 
a Prandini presidente delle Coop 
Il comprano Enrico Berlinguer, segretario generale 

del PCI. ha inviato i! seguente messaggio a Onelio Pran­
dini, eletto nei giorni scorsi presidente della Lega coo-
psrative e mutue: 

« T i esprimo anche a nome della Direzione del PCI 
I più vivi rallegramenti per la tua elezione a presidente 
della Lega delle Cooperative. 

Sono certo che la tua direzione, sostenuta dal con­
tributo di tutti I componenti degli organismi dirigenti, 
imprimerà un ulteriore sviluppo alla Lega e alla sua 
politica di collaborazione con le altre centrali coope-
tive, per dare un apporto ancora più grande al supera­
mento della grave crisi economica e sociale che colpi­
sce il nostro paese impegnandosi particolarmente nel 
raggiungimento di quegli obbiettivi che si è posti il Vo­
stro Consiglio generale e che si imperniano nello svi­
luppo del Mezzogiorno e nell'aumento dell'occupazione, 
specialmente quella, giovanile. Molti auguri cordiali». 

ROMA — Lo. Commissione in­
terregionale ha dato parere 
favorevole alla proposta di 
ripartizione fra le regioni 
dei quindici miliardi del «fon­
do sociale», disponibili per 11 
1978, presentata dal ministro 
del Bilancio Modino. Le som­
me dovranno servire a con­
correre al pagamento degli 
aumenti del canone di loca­
zione per gli inquilini meno 
abbienti. La decisione del 
ministro del Bilancio è sta­
ta presa dopo i solleciti del 
PCI in Parlamento (al Se­
nato il vicepresidente del 
gruppo comunista Di Mari­
no aveva invitato il governo 
H rispettare gli adempimenti 
di legge). 

Per la ripartizione delle 
somme, la decisione definiti­
va spetta ora al CIPE (Co­
mitato interministeriale per 
la programmazione economi­
ca). A tale proposito la se­
greteria nazionale del SUNIA 
Ila sollecitato il presidente 
del Consiglio a riunire il 
CIPE. Le Regioni, invece, en­
tro un mese dovranno deci­
dere le modalità di distribu­
zione dei fondi tra i vari Co­
muni. tenendo conto delle 
esigenze esistenti. 

In che cosa consiste l'in­
tegrazione del canone? Con­
siste nella corresponsione di 
un contributo annuo non su­
periore all'80'. dell'aumento 
del fitto in conseguenza al­
l'applicazione dell'equo ca­
none. Il contributo, comun­
que. non potrà superare le 
duecentomila lire annue, sal­
vo decisione diversa del Par­
lamento, clic dovrà essere 
presa entro il 'M marzo pros­
simo. 

Per poter ottenere l'inte­
grazione del canone, l'inqui­
lino non dovrà avere un red­
dito netto annuo complessi­
vo superiore alla somma di 
due pensioni minime INPS 
(per il '78 il tetto era di due 
milioni e 600 mila lire; que­
st'anno è tre milioni 172 mi­
la lire): all'entrata in vigore 
della legge di equo canone, 
deve essere stato intestata­
rio del contratto di affitto. 
Inoltre, l'alloggio per ubica­
zione (zona del comune in 
cui è situato), per tipologia 
(categoria catastale dell'ap­
partamento: civile, economi­
co, popolare, ultrnpopolare) 

e per superficie deve essere 
strettamente necessario ali* 
esigenze dell'affittuario e del­
le persone con lui abitual­
mente conviventi. 

Per venire incontro alla 
famiglie più bisognose il Par­
lamento ha stabilito una spe­
sa complessiva per i pr.rnà 
sei anni di 2-10 miliardi: 15 
miliardi per il '78; 25 mi­
liardi per il '79: 35 miliardi 
per l'80; 45 miliardi per 1*81: 
55 miliardi per l'82 e 65 mi­
liardi per 183. 

Ecco come sono state ri­
partite tra le Regioni le 
somme per il 1978: 
Piemonte 1.277.393.C00 
Valle d'Aosta 19.437.000 
Lombardia 2.09O802.OC0 
Veneto 984.334.000 
Friuli Venezia G. 286.824.030 
Liguria 556.0OS.OC0 
Emilia Romagna 840.805.030 
Toscana 9C0.263.C00 
Umbria 178.762.C00 
Marche 278.470.000 
Lazio 1.319.319.000 
Abruzzi 261.202.000 
Molise 56.741.000 
Campania 2.054.79?.C00 
Puglie 1.173.352.0CO 
Basilicata 110.173.CO3 
Calabria 431.823.030 
Sicilia 1.457.188.030 
Sardegna 258.031.C0O 
Prov. di Trento 213.750.COO 
Prov. di Bolzano 250.500.000 

Sulla questione degli sfrat­
ti. si riunisce oggi alla Ca­
mera la commissiono specia­
le fitti che inizierà l'esame 
del decreto governativo. Al­
la riunione sarà presente :1 
ministro della Giustizia, Bo­
nifacio. mentre a quella suc­
cessiva fissata per il 21 feb­
braio, sarà ascoltato il mi­
nistro dei LL.PP., Stammati. 
Nel frattempo la commissio­
ne parlamentare si incon­
trerà con i rappresentanti 
degli inquilini e dei proprie­
tari. 

Intanto, sull'equo canone 
e sulla modifica della leg­
ge per estendere la norma­
tiva alle attività commercia­
li e turistiche, indetto dal­
la Confesercenti. si terrà gio­
vedì a Roma un incontro di­
battito nella sala della Pro­
tomoteca in Campidoglio. 

Claudio Notari 

ìemonte 

.Y 

Scegli la tua montagna. 
"A passi lenti'o 'a sci uniti! 

Tra ottanta centri montani piemontesi scegli 
latua montagna: efecese'a sci unitfsenza essere 
intXOOO in fila per uno, itinerari alternativi 
'a passi lenti'nella natura,giomi di relax con prezzi 
'dentro al bilancio'. 

. • 80 proposte di Riera montagna 
per una sedia turistica alternativa 

http://556.0OS.OC0
http://258.031.C0O

